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Lettera del segretario cittadino «Soltanto un piccolo gruppo 
ai consiglieri democristiani ha riproposto Carrara 
«D nostro partito deve dare Un vecchio modo di gestire 

' una risposta chiara alla città» le alleanze e il potere» 

Forleo tra Segni e segnali 
«La nuova De è con Rutelli » 

In una ampia lettera inviata ten at consiglieri de, il 
segretario politico, professor Forleo, li sollecita ad 
accettare di lavorare per una «giunta della città» con 
Rutelli sindaco. È «inammissibile difendere vecchie 
formule di gestione ed antichi patti». Sono prioritari i 
problemi di Roma e del paese. Non mancano le re
sistenze al nuovo. Ma Martinazzoli ed il «popolari
smo» sturziano sono i punti di riferimento. 

A A L C U T I SANTINI 

LA CRISI 

• • «A parte un piccolo grup
po che ha riproposto, attraver
so Carraro, una logica di con
duzione del Comune legata a 
vecchi modi di gestire alleanze 
e potere, mi sembra che sia 
maturata nel nostro partito l'i-

> dea di dover prioritariamente 
dare alla citta una risposta ' 
chiara e precisa, attraverso un . 
programma che risolva le 
emergenze e che affidi al sin
daco la responsabilità della 
scelta del collaboratori, senza 
pregiudizi sull'appartenenza 
partitica». Lo afferma ilsegreta-
no politico della Oc romana, 
professor Romano Forleo, in 

"una lettera-Indirizzata ien ai 
consiglien comunali de per In
durli a voltare pagine ed a su
perare le ultime resistenze che 
legano molti di essi al passato. 

In chiara polemica con chi, " 
dentro e fuon della De non ha, 

', digerito che sia- stato il Pds a ' 
proporre Francesco Rubili oor,, 
me via dtosclurdallacTist capi-

, tolina che si trascina da tem
po, Forleo fa notare che «per 

. quanto riguarda il futuro sinda
co ci sembra irrisorio discutere 

su quale partito abbia propo
sto per primo un candidato» 
Perché ciò che più conta è che 
i consiglieri de «appoggino con 
coraggio e decisione una giun
ta della città, il più autonoma 
possibile dai partiti affidando 
al futuro sindaco l'autonomia 
della scelta dei collaboraton, 
ma anche di venire a collabo
rare nel partito per rendere 
esplicito a tutta la citta quanto 
siamo andati costruendo insie
me». Insomma, proprio perché 
«la crisi capitolina si è venuta 
ad insenre In un momento par
ticolarmente delicato della vita 
dei nostro partito impegnato in 
un radicale irreversibile nnno-
vamento» occorre guardare, 
prima di tutto, ai «programmi» 
e, quindi, ai problemi della 
gente 

Ciò che emerge dalla lunga 
lettera inviata ai consiglien de 
è la determinazione del segre
tario politico di affermare che 

Mi punto ,dr- riferimento--per; L 
quanti ntengono di militare J 

ancora nella Oc è il «manife
sto». Perché - aggiunge - «non 
adenre al manifesto vuol dire 
nfiutare non solo 1 valori di ba-

Fitte consudtazioni 
del leader verde 

RACHI 

• i Francesco Rutelli prosegue le consultazioni sulla sua 
candidatura e sul suo programma per la formazione di una 
giunta di svolta Ieri ha incontrato l'opposizione «dura» che 
chiede il ricorso alle urne dopo il ciclone tangentopoli che si 
e abbattuto sul Campidoglio Si è incontrato, cioè, con l'in
dipendente di destra Sforza Ruspoll.con i missini Buontem
po e Anderson e con l'ex verde Nierì Oggi sarà la volta di 
Del Fattore di Rifondazlone comunista, dei Verdi nformisti 
Filippini e Rutigliano e del liberale Battistuzzi. Parallelamen
te proseguono I contatti con le forze sociali. dalI'Mfd ai co
mitati di quartiere Rutelli ribadisce che persisterà nel tenta
tivo di creare uno schieramento progressista fino alla fine 
della settimana, con la volontà di non tenere in piedi la sua 
candidatura sulla base di tatticismi e «discussioni bizantine» 

Sul nome di Rutelli nel Psi non c'è ancora una posizione 
chiara II commissano del Garofano romano Enzo Mattina 
ha voluto dare un segnale di disponibilità a rinunciare al «ta
bù» Carraro. Ma I delluntian!, reduci da una «Inversione a u» 
rispetto alle iniziali aperture a sinistra, preferirebbero a Ru
telli un candidato con un'immagine meno forte e un pro
gramma più ristretto. La delegazione psi -Quadrana, Spa
gnoli e Manno - è al lavoro proprio per rivedere l'iniziale 
programma proposto da Carraro E intanto Continuano a cir
colare i nomi di Forcella e Mamml come possibili altn candi
dati. Il segretario del Pds Carlo Leoni ha voluto comunque n-
marcare il significato della candidatura Rutelli, intesa come 
•estrema possibilità per costruire quella rottura con il passa
to in grado di evitare Jo scioglimento del consiglio comunale 
e Jl commissariamento vQuanto alla giunta..ie,n,si,enunj|ta 
NÙsplojjerdare-atfdlo^àl-minlsrro Claurro e4ier approvare 
la richiesta di costitu'zftìne in parte civile del CàrripidogTio in 
tutte le inchieste della magistratura nelle qudii si potranno ri
scontrare danni subiti dal Comune 

r_T3srr 

se e il codice deontologico del 
partito, ma il suo radicale im
pegno a nnnovarsl» E come 
pnmo atto formale di questa 
adesione, Forleo sollecita ì 
consiglien ad Indicare «al più 
presto due rappresentanti per 
la delegazione che dovrà pren
dere contatti con altre forze 
politiche e sociali m vista della 
risoluzione delia, crisi capitoli
na» Ed a tutti ricorda che non 
esiste una De «buona di Forleo 
e di Segni» ed una «cattiva» at- • 
tributo a passatiuorpinipojiti-
ci, ma «esiste una pc romana w 
che ha cambiato radìcalemnte 
rotta e che, non solo, a livello 
di Giunta del partito, ma di 
ogni circoscrizione, è comple
tamente rinnovata per l'appor-

Romano 
Forleo In alto il* 
candidato 
sindaco 
Francesco 
Rutelli 

to di componenti esteme so
prattutto del mondo cattolico» 
Va, anzi, sottolineato che For
leo insiste molto sul fatto che 
la Chiesa appoggi Io sforzo in 
atto, anche se incontra ancora 
resistenze da parte di uomini e 
gruppi della vecchia Oc, per 
«raggruppare forze non com
promesse da troppe lunghe 
gestioni di potere» Ed afferma, 
per indicare che qualche cosa 
di nuovo si è già venficato ma 
•che^molto resta da fare, checr 
tuttndevonojavorareconfina , 
(determinazione ' assoluta a 
"convertirsi" globalmente* quel 
nuovo partito popolare che ha 
nellasegretcna di Martinazzoli 
un chiaro pùnto dfriferlmen-
to» Un significativo nfenmento 

a quel «popolarismo» di Luigi 
Storco indicato da padre Bar
tolomeo Sorge nell'intervista al 
nostro giornale come sbocco 
per una Oc nnnovata e che ìe-
n, con maggiore autorevolez
za, L'Osservatore Romano ad
ditava come "un'esperienza 
che ha ancora molto da dirci 
in questo tempo di aridità in
tellettuale e di grave turbamen
to» • • 

Forte della giustezza di una 
linea cosi autorevolmente so
stenuta, il professor Forleo af
ferma, nella sua lettera, che è 
«inammissibile difendere vec
chie modalità di gestione solo 
per una fedeltà ad antichi pat
ti» alludendo a quelli tra De e 
Psi Perché - chiarisce - «il Psi 
che noi oggi conosciamo è 
quello che, attraverso il nuovo 
segretano Mattina, si sta libe
rando da scorie del passato ed 
aprendo al nuovo» Quindi, 
non resta che precedere alla 
realizzazione TJI una «Giunta 
per la otta» con Rutelli come 
sindaco perché premono i gra
vi problemi di Roma e del Pae-

Inftibcàta seduta ieri alla Pisana: il Pds boccia i tagli alla Sanità e ai Servizi sociali k 

Bilancio, Salatto sì dimette poi ci ripensa 
Marroni presidente dell'Antimafia regionale 
Convulsa giornata ieri alla Pisana per la seduta del 
consiglio regionale: l'assessore al Bilancio, il de Po
lito Salatto, ha dato e ritirato le dimissioni nel giro di 
poche ore. Motrvo l'approvazione del bilancio '93, 
già bocciato dah-Pds, entro il termine ultimo, il 28 
febbraio. In serata l'avvocato Angiolo Marroni del 

.Pds è stato eletto presidente della Commissione per 
la lotta alla criminalità nel Lazio. 

LUCA CARTA 

A 1 

tm Tlramolla in Regione a 
poche ore dalla scadenza, il 28 
febbraio, per l'approvazione 
delle previsoni di spesa "93 11 
de Potito Salatto, assessore al 
bilancio, ha dato le dimissioni 
nella tarda mattinata, le ha riti
rate nel primo pomeriggio 
due lettere opposte, una 
preoccupata, l'altra soddisfatta 
sulla questione che riguarda il 
suo mandato regionale. Il «bi
lancio di previsione '93».,Bllan-

San Pietro 
Iniziativa pds 
«Salvate 
la cupola» 
IBI Estremi tentativi per ten
tare di salvare la vista della cu
pola di San Pietro, che sarà de
cimata se andrà avanti la nedi-
heazione della «Casa di Santa 
Marta» secondo i progetti del 
Vaticano. Ien un'interpellanza 
è stata presentata al presidente 
del consiglio. Nel documento, 
primo flrmatano l'onorevole 
Colaianni del Pds, si ricorda 
che «la simulazione operata 
dai progettisti dimostra che la 
realizzazione del progetto 
comporterà la scomparsa del
l'unica visuale della fabbrica di 
San Pietro nella sua integrità 
formale», come progettata da 
Michelangelo. I firmatan del 
documento chiedono al gover
no di formulare un propno pa
rere sull'impatto ambientale 
dell'opera e di cercare «una so
luzione amichevole con il Vati
cano» - ' «-

ciò che deve essere discusso e 
approvato dal consiglio regio
nale e che fissa le spese per 
l'anno in corso. Il presidente 
della giunta, Giorgio Pasetto, 
ha dato assicurazioni in pro
posito, il pentapartito che am
ministra l'approverà senza in
dugio, il Pds che ha presentato 
un documento negativo voterà 
contro 

Salatto si è cosi convinto a 

mirare le dimissioni annuncia
te «in un accorata lettera» a Pa
setto nella quale espnmeva le 
sue preoccupazioni sul bilan
cio '93, che, se non approvato 
entro domenica prossima, 
avrebbe chiuso di fatto tutte le 
risorse economiche della re
gione. Quel documento finan
ziario infatti, aspramente con
testato dal Pds, stabilisce molte 
riduzioni di spesa, fatto questo 
che da solo potrebbe portare 
l'amministrazione, già sull'orlo 
delle crisi, a una chiusura pre
matura 

Il pentapartito insomma cer
ca alleati, tra i verdi e nello 
stesso Pds pnma di tutto, ma il 
bilancio confezionato da Sa
latto, uomo della corrente de 
Mensurati, è già stato condan
nato dal Pds accusato dallo 
stesso assessore di manovrare 
«on la segreta speranza di 
realizzare anche alla Pisana, 

come a Fresinone, a Latina, al
la provincia di Roma e, forse, 
anche a Roma stessa, giunte 
alternative alla De». E il Pds in
fatti non ntira la propna richie
sta di un «govemo di svolta alla 
regione Lazio» l'ha fatta il se
gretano regionale. Antonello 
Falomi, illustrando la posizio- ' 
ne del suo partito sul bilancio 
'93, «un documento che dimo
stra come dLfronte alle emer
genze del Lazio, in pnmo luo
go l'occupazione, si proponga 
uno strumento inservibile-alle 
esigenze della regione». Anali
si condivisa anche dal capo
gruppo pds, Danilo Collepardi 
•Questa manovra di bilancio è • 
un segnale del fallimento del 
pentapartito marchiato anche " 
da un passivo di oltre 4200 mi
liardi Un documento entleato 
anche dagli imprenditori e dai 
sindacati» -

Ecco cosa''dice quel bilan- ' 

ciò su 16 800 miliardi di com
petenze, nel 93 Minila sono 
destinati alle cosiddette spese 
correnti mentre soltanto 2 850 
sono i miliardi investiti, il 35% 
(1500 miliardi) in meno del 
'92 Preoccupanti po' le ndu-
zioni ai servizi sociali (meno 
30 miliardi), alla sanità (meno 
1200), ai trasporti pubblio 
(meno 200) Uri'dettaglio la 
regione paga per affitti 20 mi
liardi l'anno, dai suoi immobili 
ne incassa 4,5 Intanto, Angio
lo Marroni, avvocato e vice
presidente (Pds) del consiglio 
regionale, è stato eletto all'u
nanimità presidente della 
commissione speciale Lazio 
per la lotta alla criminalità, al 
traffico della droga e ai proble
mi carcerari. Ha detto «La deli
cata responsabilità affidatami, 
è svincolata, per sua natura, da 
ogni logica di schieramento e 
in tal modo sarà esercitata» 

Il palazzo della Regione 

Giustiniana Fs 
Storia d'un parking 
senza stazione 
Un mega-pareheggio per 1500 posti auto e una 
micro-stazione dimenticata da tutti. Il paradosso 
della «Giustiniana», fermata Fs sulla Cassia. Per 
cinque anni la linea bloccata per raddoppiare ì 
binan ed elettnficare il percorso. Un progetto an
cora incompiuto che forse le Ferrovie termineran
no nel 2022. Nel frattempo si prende il treno alla 
Storta che funziona ma non ha un parking. 

DANIELA AMENTA 

• • Via Cassia, un «budel
lo» stretto, lunghissimo 
D'improvviso, al tredicesimo 
chilometro di questo inter
minabile nastro d'asfalto a 
due corsie, la strada s'allar
ga a dismisura in una spia
nata di cemento gigantesca, 
un piazzale talmente vasto 
da far Invidia a una pista ' 
d'atterraggio Campeggiano 
i segnali blu con la «P» di 
parcheggio e sotto la lettera 
c'è il disegno di un trenino, 
circondalo da un cerchio 
Proviamo a tradurre- il Par
cheggio (con la maiuscola, 
in questo caso è d obbligo) 
c'è, si vede perfettamente II 
cerchio è quello dell'Anello 
Ferroviano E il treno? Dietro 
un gabbiottino di mattoni 
rossi con su senno «La Giu
stiniana». delle dimensioni 
di un vespasiano, si cela un 
unico binano 

Non un orano, non un di
stributore di biglietti, non 
una pensilina per npararsi 
Niente di niente Destino co
mune per tante, troppe fer
mate «mondiali» di un Anel
lo Ferroviano mai chiuso ' 
Dalla Roma Nomentana al-: 

l'Olimpico Farnesina pas
sando per San PJetro_eHne-
ta Sacchetti Qualcuna esi
steva già e per Italia '90 nfe-
cero loro il maquillage, altre '„ 
furono create ex novo per 
l'occasione Anche «La Giu
stiniana» è, una fermata lun-
gohnea impresenztata che 
serve, meglio pobebbe ser
vire se funzionasse a pieno 
ntmo, un bacino d'utenza di 
25 mila persone «Qui si fer
ma solo il 45% dei treni -
racconta Vittorio Gambar-
della. collaboratore di Roma ' 
Circoscrizione XX - e per ' 
cinque, lunghi anni non si 
fermarono neppure quei po
chi» Dall'85 al '90, infatti, il 
percorso ferroviario (che in 
direzione nord porta a Viter
bo e, in direzione sud alla 
stazione Ostiense) fu bloc
cato per i lavon di raddop
pio dei binan e i'elettnfica-
zione della linea. «Ma si trat
ta di un'opera inconclusa -
continua Gambardella -
tant'è che le Fs hanno previ
sto il completamento del 
progetto solo nel 2022..» 

Ci volle la protesta degli 
abitanti del quartiere per 
«riaprire» quella fermata pic
cola piccola, persa in un 
parcheggio immenso La 
gente scese in strada, bloc- ( 
ed la Cassia, furono firmate 
petizioni perché «La Giusti
niana» fosse insenta tra le 
fermate funzionanti della 
Roma Nord E il «miracolo» 

avvenne insieme ali inaugu
razione del mega-parking 
per 1500 posti auto Una cat
tedrale nel deserto Inutile e 
inutilizzata. Ien mattina sot
to la «P» si contavano una 
trentina di macchine, due 
camioncini, un'Ape che 
vendeva arance e gii auto
bus-navetta 031 e 032 che 
portano rispettivamente a 
Isola Farnese e a Selva Can
dida. 

Proviamo a prendere il 
treno A che ora passerà' 
Mistero C'è il parcheggio 
ma non 1 orano Compria
mo il biglietto E dove7 Ali e-
dicola, distante mezzo chi
lometro, non ne vendono 
Al Tabaccaio neppure II bi
nano «triste e solitane*, cor
re sotto i palazzi della Cas
sia, sconfina nei prati E iLa 
Giustiniana» pare un micro 
santuano dimenticato in un 
extra piazzale dal piglio Ner
bano Siringhe bottiglie di 
birra vuote, qualche graffito 
scntte contro gli ebrei e ì 
manifesti scoloriti di Moana 
Pozzi che promette uno 
streap-tease «d'amore» 

Passa una signora con un 
b'mbo sul passeggino È qui 
per prendere il treno' «Fossi 
matta - risponde stizzita -
ma non vede che schifo' 
Hanno costruito questo 
spiazzo che non serve a nes
suno E quella sarebbe la 
stazione7 Bella roba. Mio 
manto è pendolare, lavora a 
Viterbo e ogni mattina si fa 
trechilomem per prendere il 
trenino dalla Storta. LI è me-
giio C'è il casellante, c'è tut
to La sera è tranquillo Qui, 
invece, appena si fa sera è 
un casino C'è un unico faro 
al centro del piazzale ed è 
come se fosse buio È poi è 
pieno di drogati e ubriaconi. 
pcccato che alla Storta non 
ci sia il parcheggio » ~ 

Tre chilometri oltre Loca
lità «La Storta» Ecco la sta
zione perfettamente funzio
nante con il bigliettaio, i ba
gni, i telefoni, la sala d'atte
sa, gli oran nelle bacheche, i 
lampioncini e perfino un 
piccolo giardino C'è tutto, 
per l'appunto Manca solo il 
parking. E una sessantina di 
macchine sono parcheggia
te «come capita», quasi una 
sull'altra in una spianata di 
terra e sassi «D'inverno, 
quando piove - racconta 
ancora Vittono Gambardel
la - è un pantano, un mare 
di Tango Alla Giustiniana il 
parcheggio e è ma non ser
ve, qui che sarebbe vera
mente uule manca. Forse lo 
costruiranno nel 2022 » 

L'uomo era dipendente della Sgt. I lavoratori in sciopero per 24 ore da stasera 

Travolto dal treno mentre lavora sui binari 
Operaio muore al terminal di Santa Palomba 
Travolto da un treno a Santa Palomba, a Pomezia, 
mentre lavorava allo scambio dei binan. Marco Tontl-
ni, 45 anni, sposato e padre di due figli, dipendente 
della Società generale dei trasporti è morto dissan
guato, dopo esser stato trascinato dalla motrice per 
otto metri. I lavoraton hanno deciso 24 ore di sciope
ro a partire da questa sera per protestare contro la 
mancata applicazione delle norme sulla sicurezza. 

ANNATARQUINI 

• • È stato travolto dal treno 
mentre attaccava I convogli al
la stazione di Santa Palomba, 
un importante snodo ferrovia
rio per il traffico merci. Marco 
Tonimi, 45 anni, dipendente 
della Società generale dei tra
sporti l'aveva eseguita già tante 
volte Ien mattina però i binari 
erano ghiacciati e l'uomo è 

scivolato sotto la motrice sen
za che il conducente facesse in 
tempo a frenare Tontini è sta
lo trascinato per otto metn lun
go i binari, con gli arti tranciati 
di netto Ed è morto dissangua
to prima che qualcuno potesse 
prestargli soccorso Un inci
dente? I colleghi riuniti ien in 
assemblea insieme ai delegati 

di Cgil Cisl e Uil sono convinti 
del contrano e-hanno'.deciso 
di scioperare per ventiquattr'o-
re a partire dalla mezzanotte di 
oggi «C'è una responsabilità 
precisa dell'azienda - hanno 
detto 1 sindacalisti - . Un anno 
fa presentammo una denuncia 
per lavorare in condizioni di 
maggiore sicurezza, ma la Sgt 
ci rispose picche» 

L'incidente è avvenuto ien 
mattina, poco dopo le 7, in un 
punto della ferrovia dove si in
crociano i vagoni merci, una 
curva larga di binari dove per 
chi deve manovrare gli scam
bi, è impossibile controllare se 
la motnee è In movimento 
Tontinf doveva appunto solo 
agganciare i diversi vagoni Ma 
per eseguire questa operazio
ne in condizioni di sicurezza, 

devono essere presenti alme
no tre persone munite di nce-
trasmittenle Una manovra gli 
scambi in fondo alla curva, 
un'altra deve mettersi ad una 
distanza opportuna per vedere 
sia il manovratore che l'autista 
e dare il via Ma questo, in ge
nere, non avviene Non solala 
manca il personale (i dipen
denti sono solo 23 e l'azienda 
tende a diminuirne il nume
ro) ma gli operai della Società 
generale dei trasporti non pos
siedono nemmeno le ricetra
smittenti per comunicare da 
un punto all'altro dei binan Ie
ri mattina dunque, anche se 
Tontmi non fosse scivolato sui 
bman a causa del ghiaccio 
non avrebbe comunque potu
to accorgersi che la motnee 

I 
era in movimento. r 

«Nel marzd-scorso-'-'hanno 
detto ien i sindacati - abbiamo 
chiesto alla società dei traspor
ti di fornirci le ncestrasmittenti 
Ci hanno risposto che era 
competenza delle Ferrovie 
dello Stato e. dèi ministero Po
ste e telecomunicazioni Ma 
non è vero L'aziendajia co
munque una sua responsabili
tà e più volle è stata sollecitata 
a garantire le misure minime di 
sicurezza Basti pensare che la 
stazione di Santa Palomba è il
luminata da un solo faro lonta
no cinquanta metn e che con 
questa luce gli_addetti alle fer
rovie devono manovrare gli 
scambi con estrema rapidità, 
per non essere appunto tra
volti dai treni» 

Compravano i farmaci con ricette false. Cinque arresti 

Pillole per malati terminali 
spacciate ai tossicomani 

NOSTRO SERVIZIO 

• • Nell'arco di tre anni sono 
nusciU a «rubare» migliaia di 
scatole di medicinali destinate 
ai malati terminali, per riven
derle a prezzi di mercato a 
spacciaton - e tossicomani 
Compilavano false ncctte 
stampate in tipografia e inte
state a medici inventati o in
consapevoli della truffa Poi le 
smistavano nelle diverse far
macie della capitale dove ac
quistavano i medicinali Gian
ni Bombardien, 44 anni, Lucia
no Bruzzichcsi di 33, i coniugi 
Rossano Galli di 36 e Angela 
Spadini di 33, tutti di Manno e 
Basilio Marchesini Bartocci di 
Castelgandolfo, sono stati arre
stati ien dai carabimen del nu
cleo antidroga Sono accusau 
di spaccio falso ideologico e 
concorso di reato Non è esclu

so pei* che ì cinque agissero 
con la compilata di alcuni me
dia Gli investigaton stanno ve
rificando anche la posizione di 
un medico e di un farmacista. 

Da qualche tempo, soprat
tutto in alcune farmacie roma
ne, si era registralo un aumen
to delle vendite di due medici
nali a base di stupefacenti il 
«Temgesic» a base di morfina, 
utilizzato per alleviare il dolore 
ai malau terminali e il «Plegi-
ne», a base di anfetamina, usa
to nelle cure dimagranti. Am
bedue i farmaci sono nlusciati 

, solo dietro ricetta medica, in 
numero limitato, e ad un prez
zo relativamente basso il 
Tamgesic, ad esempio costa 
solo 8mila lire Le irregolarità 
sono saltate fuon qualche me

se fa, durante i controlli nelle 
strutture sanitane- ospedali, 
case di cura, Fert, farmaae, in
dustrie e depositi farmaceutici 
Una volta stabilito che le ncct
te erano stale stampate con 
falsi ricettari intestati a medici 
inventati, o compilate con tim-
bn componibili e caratten tra-
sfenbili, ì carabimen sono am-
vati all'organizzazione che ha 
gestito il mercato Tredia tossi
codipendenti, ingaggiati dal
l'organizzazione, si recavano 
nelle farmaae e acquistavano i 
medicinali La banda si occu
pava invece della vendita fa
cendo pagare ogni confezione 
fino a 130-150 mila lire Un af
fare da oltre un miliardo di lire 
e per averne un'idea, basti 
pensare che solo in una farma
cia romana sono state seque
strate ben cinquemila ricette 
false 


